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	Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento U.E. 2016/679) raccolti dal Comune di Genova, Ufficio Pubblici Esercizi, per la pratica di istanza nuova apertura di pubblico esercizio – Zona 1 e Zona Rossa 


Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA, legale rappresentante il Sindaco pro-tempore, con sede in Via GARIBALDI n.9, Genova 16124, e-mail: urpgenova@comune.genova.it; PEC: comunegenova@postemailcertificata.it
L’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è ubicato in Via Garibaldi n.9, Genova 16124, e-mail: DPO@comune.genova.it, PEC: DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665.

L’Ufficio Pubblici Esercizi del Comune di Genova, nell’ambito dell’attività finalizzata all’istanza di cui all’oggetto, tratterà i dati personali raccolti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, alle condizioni stabilite dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

Nella fattispecie vengono raccolti dati personali come nome, cognome, indirizzo, codice fiscale, etc per l’istruzione della pratica in oggetto. I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui sopra dal personale del Comune di Genova e da eventuali collaboratori esterni, come Società, Associazioni o Istituzioni o altri soggetti espressamente nominati quali responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea. 

Il conferimento dei dati richiesti nei campi contrassegnati da asterisco (o indicati nel modulo quali obbligatori) è indispensabile e il loro mancato inserimento non consente di completare l’istruttoria necessaria per quanto richiesto. Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi non contrassegnati da asterisco (o non indicati nel modulo quali obbligatori), pur potendo risultare utile per agevolare i rapporti con il Comune di Genova è facoltativo, e la loro mancata indicazione non pregiudica il completamento della procedura.

 I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla definizione di quanto richiesto dall’utente o quanto previsto dalla procedura e saranno successivamente conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. Alcuni dati potranno essere pubblicati on line nella sezione Amministrazione Trasparente in quanto necessario per adempiere agli obblighi di legge previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - testo unico in materia di accesso civico, obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni.
Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento: accesso ai dati personali, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione al trattamento e diritto alla portabilità dei dati. L’apposita istanza al Titolare del trattamento dei dati personali è presentata tramite il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Genova (DPO) i cui contatti sono indicati in apertura della presente informativa. Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste ed indicate sul sito del Garante per la tutela dei dati personali (www.garanteprivacy.it).  

Data _____________________

                                     Firma__________________

IL MODELLO DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO, CON I RELATIVI ALLEGATI, DEVE ESSERE FIRMATO DIGITALMENTE ED  INOLTRATO IN FORMATO PDF.p7m  ALL’INDIRIZZO DI Posta Elettronica Certificata (P.E.C.): 

comunegenova@postemailcertificata.it

	 marca

da bollo


Anagrafica* (dati obbligatori)

Il/la sottoscritto/a:

Cognome: .................................................................   Nome: ............................................................... 

Codice Fiscale: ...................................................Tel.: .......................……...... Fax.............................

e-mail ...............................………………………….........@ ....................................................... 

Cellulare: ……………………………………….…

Data di nascita  ..../....../........   
Cittadinanza ......................................     
Sesso  M     F

Luogo di nascita:  Stato ..................................    Provincia ........ Comune ......................................... 
Residenza:    …………..
Provincia  ........       Comune ..................................................................

Via/Piazza ................................................................................     N°..............     C.A.P ....................
Permesso  Soggiorno n. ……………….............  rilasciato dalla  Questura di .................................... 

in data ..../....../........    valido sino al ..../....../........

nella sua qualità di: 

· Titolare dell’ impresa individuale

· Legale rappresentante della Società:

Denominazione o ragione sociale 
...................................................................................................

                                       ............................................................................................................................................................

Codice Fiscale: ..................................................................................


Partita I.V.A. (se diversa da C.F.): .....................................................

e-mail.......................................................@ .......................................................  

con sede nel Comune di ...........................................................................
  Provincia ........

Via/Piazza .............................................................    N° ......   C.A.P ...............    Tel .........................

N. d’iscrizione al Registro Imprese ........................... CCIAA di ...............................................

ISTANZA DI NUOVA APERTURA  PUBBLICI ESERCIZI

Zona 1
Provvedimenti Relativi al Piano Pubblici Esercizi 
Del. C.C.  n° 17 del 24.02.2009 revisionato con Delibere del C.C. n.42/2013 – e D.C.C. n. 14/2014:
http://www.comune.genova.it/content/deliberazione-dcc201414-modifiche-al-piano-comunale-attivit%C3%A0-somministrazione-bevande
PER VERIFICA SU:  Zona Uno  – Zona Rossa – Zona ricompresa tra il perimetro tratteggiato e la zona rossa  - CONSULTARE IL GEO-PORTALE: https://mappe.comune.genova.it/MapStore2/#/viewer/openlayers/37 (link da copiare ed incollare sulla stringa di ricerca)
Provvedimento intesa regione comune - D.G.C. 136/2018 - D.G.C. 136/2018 http://www.comune.genova.it/sites/default/files/dgc_136_intesa_regione_locali_centro_storico.pdf
CHIEDE IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER  LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

in ………………………………………………………………………………………………….

                                                                              (via e numero civico )

…………………………………………………………………  civico nero …………………..
per la somministrazione di alimenti e bevande di qualsiasi gradazione alcolica  con    superficie destinata alla somministrazione di  mq.  ……………………. (superficie minima 60 mq.): 
per la somministrazione di alimenti e bevande analcoliche (art. 5 bis D.C.C. N. 14/2014) 
 (con l’esclusione di bevande di qualsiasi gradazione alcolica)  di mq. ........... 

Superficie destinata a depositi e servizi di mq.  ……………………..

In forma

annuale 


stagionale dal ………………. al …………….

dichiara
Che l’esercizio oltre ad essere ubicato in zona 1 – rientra nella zona perimetrata dal provvedimento della Giunta Comunale n, 136/18  e più precisamente:
“Zona Rossa -  punto 9):

  verrà effettuata  la ristorazione e la somministrazione, con l’esclusione di cibi precotti di:

· cucina tradizionale italiana

· cucina tradizionale europea

 verrà effettuata la sola  somministrazione (con esclusione di attività di ristorazione)  di soli prodotti freschi e non precotti

 l’esercizio  rispetta  il punto 11 “Disciplina sul decoro” delle attività

" Zona ricompresa tra il perimetro tratteggiato e la zona rossa” l’esercizio rispetta  il punto 11 “Disciplina sul decoro” delle attività
ATTENZIONE: deve essere presentata pratica:

alla ASL la notifica sanitaria ai sensi dell’art. 6 del regolamento  CE n. 852/2004 utilizzando il portale “ Impresa in un giorno”: http://www.impresainungiorno.gov.it/ 
alla Direzione Ambiente – Attività Fisse -  la modulistica può essere scaricata dal seguente sito: http://www.comune.genova.it/content/modulistica-acustica-ambientale.

DICHIARA

La veridicità dei dati già menzionati e di quelli sotto indicati, consapevole delle conseguenze amministrative e penali previste dalla legge (art. 76 D.P.R. N. 445 del 28.12.2000) in caso di false dichiarazioni o di false attestazioni.

- Che l’orario di apertura al pubblico sarà il seguente nel  rispetto delle disposizioni previste dai  provvedimenti in materia di orari:

Lunedì

dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Martedì
dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Mercoledì
dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Giovedì
 dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Venerdì
dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Sabato

dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

Domenica
dalle ore ……...  alle ore .…….  -  dalle ore ….…...  alle ore ….….

-    Che la chiusura settimanale verrà effettuata  ………….………………………………      

· Di essere a conoscenza che  l’orario, l’eventuale chiusura intermedia e le eventuali chiusure facoltative settimanali, dovranno essere pubblicizzate al pubblico, all’ingresso del locale, mediante cartelli ben visibili o altri mezzi idonei di informazione   (art. 7 Piano Pubblici Esercizi approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 42/2013 ).
-
Di essere a conoscenza che l’attività deve iniziare entro sei mesi dalla data di rilascio dell’autorizzazione amministrativa (art. 64 c. 8 del Decreto Legislativo n. 59/2010 – art. 5 Piano Pubblici Esercizi approvato con Deliberazione Consiglio Comunale n. 42/2013).

Che i requisiti professionali, ai sensi dall’art. 71 – comma 6  e 6 bis del Decreto Legislativo 26.3.2010 n. 59 e s.m.i. per l’esercizio dell’attività sono:

 posseduti dal sottoscritto

 posseduti tramite delegato alla somministrazione dal/la Signor/a ………………………………………………………………

(allegare dichiarazione di accettazione del delegato, ALLEGATO “F”)

 in quanto:

ha frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare, la preparazione o la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande:

nome dell’istituto ...........................…….....………….......... sede .........................................................

oggetto del corso ...................................................………........ anno di conclusione ...........................

  ha esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari e/o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e/o di artigiano alimentare - tipo di attività .................................................................... dal ..................…….. al ........……............. n. iscrizione Registro Imprese ...................…….. CCIAA di ……..................... n. R.E.A.....................

ha prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari e/o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, e/o artigiano alimentare:

nome impresa ................................................................................................................….........

sede impresa .........................................................................................................…………….........

nome impresa .....................................…........................................................................................

sede impresa ...........................................................................................…………...........................

quale :  dipendente qualificato  collaboratore familiare  addetto alla vendita  all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti  socio lavoratore 

 regolarmente iscritto all’INPS, dal ...........……….....………….... al ………………..............…………

 di essere stato iscritto al REC tenuto dalla Camera di Commercio di ….......................……..........…………. al n……….…… del .......................................

 per le tabelle merceologiche (solo settore alimentare) ………….......….......................................................……… 

 per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

 alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica salvo cancellazione dal medesimo   registro, volontaria o per perdita dei requisiti.

 di essere in possesso del seguente diploma di Istituto secondario o universitario comprensivo di materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti ……………………………………………………………………………………………………………………………………… conseguito nell’anno .......……………………..

(indicare  esattamente il Titolo di Studio e il nome dell’Istituto Scolastico frequentato e la sede se fuori Genova)
di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i; 

1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dal Dlgs 159/2011, ovvero a misure di sicurezza;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui al comma 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale.
Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al Dlgs 159/2011 e successive modifiche (antimafia).

 In caso di società, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98, art. 2, compilano l’allegato A.  

- che nel locale sopra indicato:
Esistono 

Non esistono 

Impianti termici con potenzialità effettiva del loro focolare superiore alle 100.000 K.calorie o serbatoi di stoccaggio per combustibili liquidi o gassosi.
che il locale era precedentemente destinato a ………………………………………….

che per detto locale: 
     (barrare la casella corrispondente alla voce che interessata)
non sono necessari interventi edilizi

si sono resi necessari interventi edilizi (si allega copia della documentazione prodotta al competente Settore Edilizia Privata) – ;

che gli  interventi di manutenzione ordinaria eseguiti non hanno diminuito le condizioni di accessibilità al locale per le persone con ridotte capacità di movimento;
Di aver presentato  di dover presentare  presso la ASL 3 Genovese notifica sanitaria ai sensi dell’art. 6 del Regolamento CE n.   852/2004 -  tramite  il portale  “ Impresa in un giorno”.
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.
Il sottoscritto dichiara inoltre che, ai sensi della normativa sull’inquinamento acustico, per la presente istanza (eventuale modulistica al link https://smart.comune.genova.it/content/modulistica-acustica-ambientale):

 [ ] non necessita di nulla osta             [ ] necessita nulla osta                [ ] allega dichiarazione sostitutiva di nulla osta

Firma(*) ……………………..…………………..
(*)allegare copia fotostatica del documento di identità in corso di validità.

AUTOCERTIFICAZIONE

Il/la sottoscritt …………………………………………………………………………………………

in relazione al locale ubicato in Via  …………………………………………………………………………………………………

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000

DICHIARA CHE IL LOCALE
· è conforme ai regolamenti edilizi, alle norme urbanistiche ed a quelle sulla destinazione d’uso dei locali;

· possiede i requisiti di sorvegliabilità previsti dall’art.4 del D.M. 564/92 modificato con successivo decreto 5.8.1994 n.534;

· rispetta la normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche, come da dichiarazione allegata redatta da tecnico abilitato;

Quadro A


di aver  rispettato  i  parametri strutturali  minimi  necessari  per  lo  svolgimento  dell'attività  di somministrazione riferiti alla Zona 1     

di aver rispettato i  parametri  accessori  minimi  necessari  per  lo svolgimento dell'attività di  somministrazione riferiti alla Zona 1   

di aver  rispettato  i  parametri  di  conduzione  aziendale  minimi  necessari  per  lo  svolgimento  dell'attività  di somministrazione riferiti alla Zona

· Di avere la disponibilità di n. ________ parcheggi ad uso della clientela in area privata collocati massimo a 100 mt dall’attività;
· Di assicurare n.____domeniche di apertura così calendarizzate (allegare elenco)  

Nel caso di attività di somministrazione senza alcolici (art. 5 bis D.C.C. N. 14/2014 – Modifiche al Piano Comunale per le Attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande):
che nel locale non verranno somministrate ne vendute bevande alcoliche.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
Data …………………………..




Firma ………………….......

(allegare fotocopia documento di identità)
Nuova autorizzazione in Zona 1

Il  sottoscritto …………………………………………………………. Dichiara di aver conseguito il punteggio minimo di 17 sommando i punteggi relativi ai parametri  strutturali posseduti dal locale:

	
	PARAMETRI STRUTTURALI DEL LOCALE
	PUNTEGGIO
	REQUISITI POSSEDUTI (barrare casella)
	PUNTEGGIO ACQUISITO

	D
	Servizi igienici aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla normativa

vigente
	1 punto in più per ogni servizio fino a limite di 2
	
	

	A
	Raccolta rifiuti differenziata in apposito spazio chiuso o aperto, separato

dalla superficie di somministrazione, minimo di mq.5
	4
	
	

	D
	Insonorizzazione
	4
	
	

	D
	Risparmio energetico: impianti solari per acqua sanitaria e energia

elettrica fotovoltaica e/o altre forme di energia rinnovabile con

producibilità annua minima di 10KWh per ogni mq.di superficie utile,

salvo relazione tecnica che evidenzi necessità minori.
	4
	
	

	D
	Risparmio energetico:

sostituzione serramenti con trasmittanze di legge vigente,

intonaco isolante nei locali di somministrazione,

rifasamento oltre legge  


	2
2

2
	




	

	D
	Aria condizionata (pompa di calore con inverter)
	1   
	
	

	D
	Disposizione di spazio privato separato dalla zona di somministrazione

in cui fumare, munito di adeguato impianto di aspirazione minimo di 10 mq.
	3
	
	

	D
	Interventi non obbligatori per migliorare l’accessibilità del locale per le

persone con ridotta capacità motoria
	3
	
	

	
	PUNTEGGIO MASSIMO 
	27
	
	

	
	                                              Punteggio totale acquisito per il locale
	



A= dichiarazione da rilasciarsi per mezzo di autocertificazione

D= dichiarazione che attesti il possesso del requisito richiesto dal vigente piano rilasciata da tecnico abilitato

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445

Data ……………….






Firma ………………………
Di aver conseguito il punteggio minimo di 12 sommando i punteggi relativi ai  parametri accessori posseduti dal locale :

	
	PARAMETRI  ACCESSORI
	PUNTEGGIO
	REQUISITI POSSEDUTI (barrare casella)
	PUNTEGGIO ACQUISITO

	A
	Area espositiva non inferiore a 1 mq. per pubblicizzare eventi, manifestazioni culturali, tematiche ecc. utilizzabile dal Comune di Genova / info point  turistici
	 2
	
	

	A
	Parcheggi destinati alla clientela

Disponibilità di parcheggi destinati alla clientela in area privata nelle

immediate adiacenze del locale, massimo a 100 mt dall’attività.
	 3
	
	

	A
	Area destinata a guardaroba non inferiore ad 1 mq
	 1
	
	

	A
	Copertura wifi
	 4
	
	

	A
	Servizi accessori per bambini (zona fasciatoio di superficie minima di mq. 1,5 o area ludica  attrezzata, interna o esterna,  purché annessa al locale, di superficie minima di mq. 8)
	3
	
	

	A
	Test dell’alcool con rilevatore alcolometrico qualificato a disposizione

gratuita dei clienti per le attività che chiudono prima delle 24.
	4
	
	

	A
	Divise uniformi per il personale
	 2
	
	

	A
	Non installare all’interno dell’esercizio “Slot machine” e/o apparecchi

equivalenti.
	4
	
	

	
	PUNTEGGIO MASSIMO
	23
	
	

	
	                                  Punteggio totale acquisito per il locale
	


A= dichiarazione da rilasciarsi per mezzo di autocertificazione

D= dichiarazione che attesti il possesso del requisito richiesto dal vigente piano rilasciata da tecnico abilitato

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 , n. 445
Data……………….






Firma…………………………
Di aver conseguito il punteggio minimo di 15 sommando i punteggi relativi ai  parametri di conduzione aziendale:

	
	PARAMETRI DI CONDUZIONE AZIENDALE
	PUNTEGGIO
	REQUISITI POSSEDUTI (barrare casella)
	PUNTEGGIO ACQUISITO

	A
	Attestato di partecipazione a corsi professionali del settore de quo per il responsabile del locale, tenuti da Enti Pubblici e/o riconosciuti in aggiunta a quanto previsto dall’art. 13 comma 1 del Legge Regionale n. 1del 2.1.07 (anche corsi specifici per gestione immediata di pronto soccorso sanitario)

Aver frequentato con esito positivo un corso con esame finale di aggiornamento professionale in materia enogastronomica, compresi corsi da sommelier e barman, da parte del soggetto in possesso del requisito professionale, in aggiunta al titolo che ne documenta il possesso del requisito professionale necessario per esercitare l’attività. In alternativa aver gestito in qualità di titolare o come socio lavoratore o delegato per almeno 5 anni continuativi un’attività di somministrazione alimenti e bevande
	2 punti per un

singolo corso,

4 punti in

presenza di più

corsi o nel caso

dello svolgimento

dell’attività per

almeno 5 anni
	
	

	A
	Orario di apertura al pubblico obbligatoria  (minimo 8  ore  al giorno anche non  continue )
	2
	
	

	A
	Apertura dell’attività per almeno 300 giorni all’anno
	2
	
	

	A
	Orario anticipato di chiusura serale (entro le ore 24)
	2
	
	

	A
	Apertura nella fascia diurna (8-18) indipendentemente dall’orario scelto
	3
	
	

	A
	Apertura festiva garantita almeno in:

-10 domeniche all’anno calendarizzate

-20 domeniche all’anno calendarizzate

-30 domeniche all’anno calendarizzate
	1

2

3
	
	

	A
	Non somministrare superalcolici
	1
	
	

	A
	Menù in tre o più lingue
	2
	
	

	A
	Somministrazione prevalente di prodotti DOP – IGP – S.T.G. -  Equo Solidale 
	1
	
	

	A
	Proposte gastronomiche tipiche liguri (almeno 4 scelte)
	3
	
	

	A
	Proposte gastronomiche tipiche  di altre regioni italiane 
	1
	
	

	A
	Menù per intolleranze alimentari
	4
	
	

	
	PUNTEGGIO MASSIMO 
	28
	
	

	
	                                        Punteggio totale acquisito per il locale
	


A= dichiarazione da rilasciarsi per mezzo di autocertificazione

D= dichiarazione che attesti il possesso del requisito richiesto dal vigente piano rilasciata da tecnico abilitato
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
Data……………….






Firma

DICHIARAZIONE DEL DELEGATO

Anagrafica* (dati obbligatori)
Cognome Nome ................................................................. C.F. …………………………………  

Data di nascita ...../......./.......... Cittadinanza .................................................. 
Sesso: M F 

Luogo di nascita: Stato .............................. Provincia .............. Comune ............................................. Residenza: Provincia ...................... Comune ………..............................................................................

Via, Piazza, ecc. ............................................................. N.................... C.A.P. .................

DESIGNATO /DELEGATO da ................................................................................
 in data ........................

DICHIARA

di essere in possesso dei requisiti professionali, a’ sensi dall’art. 71 - comma 6 - del Decreto Legislativo

26.3.2010 n. 59 e s.m.i. per l’esercizio dell’attività in quanto:

in quanto:

ha frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare, la preparazione o la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande:

nome dell’istituto ...........................…….....………….......... sede ......................................................... oggetto del corso ...................................................………........ anno di conclusione ...........................

ha esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari e/o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e/o di artigiano alimentare - tipo di attività .................................................................... dal ..................…….. al ........……............. n. iscrizione Registro Imprese ...................…….. CCIAA di ……..................... n. R.E.A.....................

ha prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari e/o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, e/o artigiano alimentare:

nome impresa .....................................…….............................................................................

sede impresa ................................................................................................................………

nome impresa .....................................…….............................................................................

sede impresa ..............................................................................................…….……................

quale : dipendente qualificato collaboratore familiare addetto alla vendita all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti socio lavoratore 

regolarmente iscritto all’INPS, dal ...........……….....………….... al ………………..............…………

di essere stato iscritto al REC tenuto dalla Camera di Commercio di ….......................……..........…………. al n……….…… del .......................................

per le tabelle merceologiche (solo settore alimentare) ………….......….......................................................………

per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande

alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica salvo cancellazione dal medesimo registro, volontaria o per perdita dei requisiti.

di essere in possesso del seguente diploma di Istituto secondario o universitario comprensivo di materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………(indicare esattamente il Titolo di Studio e il nome dell’Istituto Scolastico frequentato e la sede se fuori Genova)

di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i.:

1. Non possono esercitare l'attività commerciale dì vendita e di somministrazione:

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dal Dlgs 159/2011, ovvero a misure di sicurezza;

2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti;per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) e ai sensi del comma 2 permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui al comma 1 e 2 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall’eventuale altra persona preposta all’attività commerciale.
Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al Dlgs 159/2011 e successive modifiche (antimafia).

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.

Data ..........................                                   Firma (*) ____________________________________

(*) allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.

Nota informativa e regole da osservare

Nuova autorizzazione ZONA 1

(Piano dei Pubblici Esercizi approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17/09 - Revisione e adeguamento del piano comunale per le attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n.42/2013, modificato con D.C.C. n. 14/2014)
Le autorizzazioni vengono liberamente concesse nel rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa urbanistica, igienico-sanitaria, edilizia e di pubblica sicurezza in tema di sorvegliabilità e al raggiungimento dei punteggi minimi relativi: ai requisiti strutturali del locale ai parametri accessori e di conduzione aziendale e nel rispetto della normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche (L.236/89).

Ai sensi dell’art. 52 L.R. n.1 /2007 gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono costituiti da una unica tipologia così definita:” esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi gradazione”, previa verifica di conformità dell’esercizio alla normativa igienico-sanitaria e di sicurezza alimentare e dandone comunicazione al Comune.

In zona 1 è consentita la nuova apertura di attività di somministrazione con esclusione di alcolici, senza limiti di superficie minima, fermo restando il raggiungimento del punteggio minimo previsto per i parametri qualitativi.

L’ art. 62 della Legge Regionale 1/2007, dispone che l'autorizzazione di pubblico esercizio, rilasciata ai sensi dell'art. 55 della stessa, abilita all'installazione e all'uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora della musica strumentale, dal vivo e di immagini, previsti dalle normative vigenti e autorizzabili ai sensi del Regio Decreto 18.6.31 n. 733 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza) in locali che non siano appositamente allestiti in modo da configurare lo svolgimento di un'attività di pubblico spettacolo o intrattenimento.
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Le autorizzazioni accessorie di cui sopra e i giochi del tipo carte, flipper, calciobalilla, ping-pong, giochi da tavolo (dama, scacchi, giochi di società), giochi tramite consolle o computer senza collegamento internet sono già compresi nell'autorizzazione di pubblico esercizio. 
E’ pertanto necessario:

· essere in possesso della dichiarazione di inizio attività S.I.A.E. e, se dovuta, della tassa di concessione governativa per l'abbonamento alla R.A.I./T.V. ed in regola con la normativa della Zonizzazione Acustica;

· esporre la Tabella dei Giochi Proibiti emessa della Questura di Genova il 16.01.04 (ALL. “D”);

· rispettare inoltre le seguenti prescrizioni del Sindaco:

a) divieto di consentire la partecipazione al gioco delle carte ai minori di anni 18 ed ai minori di anni 14 per gli altri giochi installati;
b) esporre nell'esercizio: la tariffa dei prezzi, il regolamento sul funzionamento dell'apparecchio e la dichiarazione di inizio attività S.I.A.E.;

c) il gioco deve svolgersi in modo da non arrecare disturbo alla quiete pubblica e privata;
d) gli  apparecchi  devono  essere  installati  in  posizione  da  non  arrecare  intralcio  al  normale funzionamento dell’esercizio funzionamento dell’esercizio;

L’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande non abilita alla detenzione degli apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 e 7 del Regio Decreto 18.6.31 n. 733 (Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza).
Per detenere gli apparecchi di cui sopra ai sensi della Legge Regionale n. 17/2012 e del Regolamento Sale Giochi D.C.C. N.21/13 è necessario richiedere: autorizzazione per apparecchi comma 6 lett. a) - S.C.I.A per apparecchi di cui al comma 7 e biliardi.
Occupazione suolo:

Per posizionare tavoli e sedie all’esterno su area pubblica, o installare un vero e proprio dehor è necessario ottenere una Concessione di Occupazione Suolo Pubblico. La modulistica è scaricabile dal sito www.comune.genova.it <http://www.comune.genova.it> cliccando su Imprese, Commercio, Commercio su aree pubbliche. Per informazioni rivolgersi all’ufficio Occupazione Suolo tel. 010 557 3778/ 3748.

ALLEGATO (solo per le società)
DICHIARAZIONE DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) DI CUI ALL’ART. 2 DPR 252/98
Cognome...........................................................
Nome…..........................................................

C.F. ................................................................
Data di nascita ...../......./.......... Cittadinanza ........................................................... sesso M 
F 
Luogo di nascita: Stato.......................... Provincia ..................
Comune ..............................................................
Residenza :
Provincia ................
Comune ....................................................................................................
Via, Piazza, ecc. ……….............................................. N. ............
C.A.P….................
DICHIARA:
1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i.:
2. 
che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia).
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 , n. 445.

Data..........................
FIRMA (*)

Cognome...........................................................
Nome…..........................................................
C.F. ................................................................
Data di nascita ...../......./.......... Cittadinanza ........................................................... sesso M 
F 
Luogo di nascita: Stato.......................... Provincia ..................
Comune ..............................................................
Residenza :
Provincia ................
Comune ....................................................................................................
Via, Piazza, ecc. ……….............................................. N. ............
C.A.P….................
DICHIARA:
1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i.;
2. che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia).
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 , n. 445.

Data..........................
FIRMA (*)

Cognome...........................................................
Nome…..........................................................
C.F. ................................................................
Data di nascita ...../......./.......... Cittadinanza ........................................................... sesso M 
F 
Luogo di nascita: Stato.......................... Provincia ..................
Comune ..............................................................
Residenza :
Provincia ................
Comune ....................................................................................................
Via, Piazza, ecc. ……….............................................. N. ............
C.A.P….................
DICHIARA:
1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71del Decreto Legislativo 26.3.2010 n.59 e s.m.i.;
2. che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia).
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 , n. 445.

Data..........................
FIRMA (*)
· allegare fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
IL MODELLO DEBITAMENTE COMPILATO E FIRMATO, CON I RELATIVI ALLEGATI, DEVE ESSERE INOLTRATO IN FORMATO PDF.p7m, DA INDIRIZZO DI Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), AL SEGUENTE INDIRIZZO: comunegenova@postemailcertificata.it

ELENCO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

Dichiarazione rilasciata da tecnico abilitato attestante che il locale rispetta la normativa vigente in materia di abbattimento delle barriere architettoniche

Dichiarazione/i rilasciata/e dal/i tecnico/i abilitato/i relativa/e ai parametri strutturali posseduti dal locale e identificati con la lettera “D” in tabella

Documentazione relativa ai lavori edilizi effettuati, vidimata per ricevuta dal Comune di Genova, Settore Edilizia Privata

Fotocopia documento d’identità del richiedente e permesso di soggiorno se extracomunitario

Planimetria del locale in scala 1:100, datata e redatta da un tecnico iscritto all’albo professionale. In essa devono essere indicati tutti i locali con i relativi accessi,ivi compresi quelli dei locali interni non aperti al pubblico; deve anche essere evidenziata e quantificata la superficie destinata alla ristorazione distinta da quella destinata alla somministrazione e da quella destinata a depositi e servizi .

Procura di incarico se l'invio viene fatto da Professionista o da Associazione - fac-simile scaricabile dal seguente link 
http://www.comune.genova.it/sites/default/files/fac_simile_procura.pdf
Ricevuta di versamento di € 409 per Pubblici Esercizi fac-simile scaricabile dal seguente link: http://www.comune.genova.it/sites/default/files/modulo_bonifico.pdf
[image: image1.png]QUESTURA DI GENOVA
TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI

Agli effetti dell’art. 110, 1°c. TULPS approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e
successive modificazioni, dell’art. 195 del relativo regolamento di esecuzione e della legge
20.05.1965 n. 507, modificata dalla legge 17.01.1986 n. 904, in tutte le sale da biliardo o da giocoe -
negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o alla installazione di
apparecchi da gioco della citta e provincia di Genova, a-tutela del pubblico interesse, sono vietati i
seguenti giochi:

1. GIUOCHI ALLE CARTE

Baccarat — banco di faraone — banco fallito — bassetta o camuffo o taye — bazzwa berlina — bestia o
maus - biribisso — camuffo —caratella — chemin de fer — cocco — concencina — conchino o canzino —
domino — erbetta o punto del marinaio — ecarté — faraone — goffetto @ goffo — lanzichenetto —
lausqueneet — macao o giuoco del nove — mazzetto — mignon — naso — passa o manca dieci —
piattello — pitocchietto — pariglia — poker — primiera — pozzette — punto — quaranta — quindici o
diavolo — ramino - stoppa — settemezzo — tre carte — trentuno — trenta e quaranta — trentacinque o
mercante in fiera — trentasei o turchinetto — undici € mezzo — ventuno e zecchinetto;

2. GIUOCHI AL BILIARDO E BIGLIARDINI

Bazz-ica - battifondo o banco — baccaret con birilli — biliardino russo o turco ¢ a trottola — biliarde
inglese o francese — biliardo a trottola - carrettella o lumaca — bismark — campanello — giardinetto — -

gioco del tre o del nove — macao con birilli — gioco del tre € del nove — periglia — ponte — pulla —

rosso € bianco o rosso e nero — turco inglese — macao con birilli — parigina e buchette

3. ALTRI GIUOCHI
Bella o bella bianca — bianca o bella birinca — cavallini — dadi — dei tre dadi scantonati — del dado

con sedici poste — fiera — gibellino ossia testa e croce — morra — passatella o tocca — roulette di
qualsiasi specie — tornello — vorotto — carosello — cavallini — tombola e lotterie (salvo i casi

espressamente stabiliti dalla legge) — riffa;

E’ VIETATO ORGANIZZARE - GESTIRE O PARTECIPARE A SCOMMESSE FUORI
DAI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. ‘

Sono vietati tutti gli altri giochi di qualsiasi specie non compresi nella presente tabella che
presentino caratteristiche analoghe ai giochi sopraindicati.

APPARECCHI E CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED
ELETTRONICI DA TRATTENIMENTO O DA GIOCO DI ABILITA’:

nel pubblico interesse, si prescrive quanto appresso enunciato:

- laddove sia prevista una qualsivoglia forma di vincita, che non potra essere celata e dovra
essere visualizzata sul monitor o display dell’apparecchio, la stessa dovra essere acquisita in
unica soluzione;

- laddove gli apparecchi e congegm fossero dotati, nell’ amblto della partita, di ““fasi di
gioco” (c.d. “moltiplicatori”) che danno la possibilita di aumentare i punti, le stesse non

dovranno consentire vincite superiori a quelle previste dalla legge;




[image: image2.png]QUESTURA DI GENOVA
TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI

Agli effetti dell’art. 110, 1°c. TULPS approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e
successive modificazioni, dell’art. 195 del relativo regolamento di esecuzione e della legge
20.05.1965 n. 507, modificata dalla legge 17.01.1986 n. 904, in tutte le sale da biliardo o da giocoe -
negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o alla installazione di
apparecchi da gioco della citta e provincia di Genova, a-tutela del pubblico interesse, sono vietati i
seguenti giochi:

1. GIUOCHI ALLE CARTE

Baccarat — banco di faraone — banco fallito — bassetta o camuffo o taye — bazzwa berlina — bestia o
maus - biribisso — camuffo —caratella — chemin de fer — cocco — concencina — conchino o canzino —
domino — erbetta o punto del marinaio — ecarté — faraone — goffetto @ goffo — lanzichenetto —
lausqueneet — macao o giuoco del nove — mazzetto — mignon — naso — passa o manca dieci —
piattello — pitocchietto — pariglia — poker — primiera — pozzette — punto — quaranta — quindici o
diavolo — ramino - stoppa — settemezzo — tre carte — trentuno — trenta e quaranta — trentacinque o
mercante in fiera — trentasei o turchinetto — undici € mezzo — ventuno e zecchinetto;

2. GIUOCHI AL BILIARDO E BIGLIARDINI

Bazz-ica - battifondo o banco — baccaret con birilli — biliardino russo o turco ¢ a trottola — biliarde
inglese o francese — biliardo a trottola - carrettella o lumaca — bismark — campanello — giardinetto — -

gioco del tre o del nove — macao con birilli — gioco del tre € del nove — periglia — ponte — pulla —

rosso € bianco o rosso e nero — turco inglese — macao con birilli — parigina e buchette

3. ALTRI GIUOCHI
Bella o bella bianca — bianca o bella birinca — cavallini — dadi — dei tre dadi scantonati — del dado

con sedici poste — fiera — gibellino ossia testa e croce — morra — passatella o tocca — roulette di
qualsiasi specie — tornello — vorotto — carosello — cavallini — tombola e lotterie (salvo i casi

espressamente stabiliti dalla legge) — riffa;

E’ VIETATO ORGANIZZARE - GESTIRE O PARTECIPARE A SCOMMESSE FUORI
DAI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. ‘

Sono vietati tutti gli altri giochi di qualsiasi specie non compresi nella presente tabella che
presentino caratteristiche analoghe ai giochi sopraindicati.

APPARECCHI E CONGEGNI AUTOMATICI, SEMIAUTOMATICI ED
ELETTRONICI DA TRATTENIMENTO O DA GIOCO DI ABILITA’:

nel pubblico interesse, si prescrive quanto appresso enunciato:

- laddove sia prevista una qualsivoglia forma di vincita, che non potra essere celata e dovra
essere visualizzata sul monitor o display dell’apparecchio, la stessa dovra essere acquisita in
unica soluzione;

- laddove gli apparecchi e congegm fossero dotati, nell’ amblto della partita, di ““fasi di
gioco” (c.d. “moltiplicatori”) che danno la possibilita di aumentare i punti, le stesse non

dovranno consentire vincite superiori a quelle previste dalla legge;
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